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' Da?quals iàs'i |)arté: dunqhe si stujjfo 
Româ è al presente indegnadi essejr; 
stai ascella a Capitale del nuovo Regio  
inarcando assolutaménte nella popo­
lazione ogni e qualunque iniziativa, 
inditferente a tutto ciò che può ac­
crescere ii lustro ed il decoro di 
Roma e d'Italia.,: :'r.; "..;4 . ~j *

Questo lo vediamo' dagli 'uom ini 
che ella manda ,in Consiglio ed al; 
Parlamento: io scandalo..enorme di 
aver eletto deputato un Luciani ed 
ora il tribuno Coccapiellér si è ri­
percosso da un capo all’altro della 
Penisola ed il nome augusto di Roma 
invece di esser accolto ovunque con • 
riverenza e divenuto favola alle genti.  ̂

Noi non possiamo.dilungarci di più: 
oltre, ma. da questo rapido cenno, il 
lettore si-sarà; convinto che ; questa 
non è città, moderna: mancano i 
mercati coperti, gli. istituti di bene- 
licenza: sono iasuflìcenti, ed i cas­
sieri fuggono con ; tu tta  ; sicurezza,. 
mancano le celeri comunicazioni giac­
ché bisogna ancora ricorrere ai mer- 
dioevali omnibus, in una parola Roma , 
invece di essere all’avanguardia del-, 
progresso si lascia sorpassare ; da. 
tutte: le altre : ciità ed ,a passo di-lu­
maca e quasi sempre malamente 
attua oggi quelle riforme che altrove 
sono state introdotte molti anni prima. 
A tutto ciò aggiùngasi la  crisi: eco­
nòmica che qui è piu terribile che 
itegli altri ■ centri ideila. Penisola e 
por vedasi quale è la  condizione; 
della Capitale, quella di una ricca: 
mendica.'

in 10 luci di metri 9,20 ciascuna, 
due p o n ti, obliqui uno a travataponti
metallica e l'altro in m utatura sulla 
tiaram agna, ed un viadotto di 5 lùci­
di metri 12 radunasti! torrente Tisane;

A Compleménto di tali notizie, ag­
giungiamo che, i lavori dei . tronchi 
1.3.5. della tr'attaN  izza-Asti della hih- 

,ghq?za.pomplessiv(i diametri 12230,53, 
vennero deliberati allé .Ditte Rómar- 
nini-Ercole - Romanelli, e che l’a g -  

- gindicazione dell’ appalto per la- co—- 
istruzione dei tronchi 4. e ‘5. dèlia 

tra tta  Acqui-Nizza, della lunghezza 
complessi va . d i . mètri ;. 462(>,- prenne 
fatta alla Ditta De Róèsi Francesco,.

. Nella tra tta  suddette" ê compresa- la ; 
costruzione della galleria di Alice 
Belcolle, .lunga 1902 metri.

Murato' r^di Casale - Artisti operai e 
coutadin di Occimia.no - M. S. di S. ' 
Germano v $ o c ie t£ fp |era : di S.
Giorgio Moni. ]

Noi vorreéimc dare un jì u |o re* 
’soconto 'di quant r  G ' sv o lti cr u 
ordine e precisione . singoli ci orni 
d i festa, ma ci duole di non poterlo 
fare per la tirannia dello spazio. Non--

.-jt _r_ ïT : n h n  u n i r l i  n a n n i

' Ècco per coloro cui può intéréssaré;; 
più particolarmente 1’ éléiicó' dèlie ‘ 
altre opéré relative all’acceririatàfe r-’ 
rovia sottoposte, come sopita è détto, 
all’approvazione governativa'. m 

Ponte obliquò "in ferro a 2 luci1 di , 
m. 38,20 ciascuna’sul",’fiume1 Orba.

Allargamento' del sotto-p'a'ssaggio 
in ferro della luce di metri 12' alla

e i
Corné saprete nel prossimo Maggio, 

in ’ occasione della prim a g a ra  na­
zionale del tiro à "segno, si p repa- 
rario" grandi feste; di 1 cui' Vi terrò 
minutamente informati, allo scopò 
di rianimare con grande1 concorso 
ut forestieri- l’esausto commercio: la 
Idea1 è òttima e a noi noli rimane che 
appi à utl ire";’non v o r rem m o' pé rò c h e 
anche quésta volta;1 trattandosi di 
feste"-popolari romane, fossé il caso 
di esclamare col poeta: parturient 
ràòrìies èì nascetur ridiculus mUs. ■

Italus.
------ ; •'7rmi -------- ;---

progressiva 52,762,60. .
A llargamento del viadotto di Acqui 

alla progressiva 52,972,46, édePsns- 
ségùenlè sotto-passaggio " in" 'fèrro, 

.Viadotto a tre archi dellaTùce' di 
metri 9 "ciascuno al km. 56;381,73. ..

Viadotto , a tré archi dèlia luce di 
metri 7,5Ó Sul rio CàrapÒlungÒ. . ; ;

Ponte, obliqrioin ferrò di luce retta  
di metri 33 sul fiuòiè. BeïbO."

Ponté sul 11 urne Bèlbo a travate 
métaliiche, a tre luci, di cui la cen­
trale di metri 28,22 è  Tè laterali" di 
metri 21.90. v  " ’• 1 1

Ponte sul fiume Tanaro presso Asti 
a tré  travate in acciaiò della- lucè: 
la centrale di- mètri 6̂ ;" e le laterali- 
di metri 48.75 ciascuna. \

' Ï  ferrovia ' S ed o n-Mi - km - Asti ■
Sappiamo chela Direzione Generale 

de 11 e. si rad e ferrate: d el; rn ed i terraneo, 
ha sottoposto all’ approvazione go­
vernai iva i progetti, particolareggiati, 
delie opere d’arte, maggiori ̂ adep ti 
nella fratta 0 vada-Acqui-.Asti, inte­
ressando ii R. Ispettorato, Generale 
delle strade ferrate, affinchè l’ ap­
provazione dei. progetti medesimi, 
abbia luogo con la maggior possibile, 
sollecitudine, per; cosi poter dare un 
completo sviluppo ni lavori di co-r- 
struzione- della tra ita  suddetta. Tali 
opere d’ arte, speciali da costruirsi, 
sarebbero . in numero di 14, fracu i 
notiamo un ponte viadotto di 15; ar­
cate da metri 12 ciascuna sulla.Bor- 
mida, un ponte viadotto sul Medrio

lests Agrarie s i  Operaie dì. Casale Moaf,
- Nei giorni 19, ,20,: -21,-22 e»23 cor-- 
rente aprile,: come annunziammo; eb+ 
bero luogo,in Casale Monf. solenni; 
feste pel 40° anniversàrio!-della so1-; 
cietà operaia di quella città. "ob 
■ 11 concorso dei forestieri -e delle: 
rappresentanze d i società operaie- fir 
grandissimo. Vi furono-rappresentati-
i seguenti sodalizi: ■ > ! ;
- Società di M.- S. fra-gli operai pa­
nettieri di Casale; 4 Associ azione1 Ge­
nerale degli operai di.Torino -  SoL 
cietà degii artisti éd operai di- Bioglio 
Bidilese - Società agricola operàiài 
di Sartirana - La Fratellànza'di CandiA 
Lomellina - Artisti ed operai-di: Val 
lenza - Operai di Morano; sul Po -c 
Società di M. S-. di Trino- -i M. S. di' 
Popolo - Agricoltori ed -operai di; 
Gellamonte - Società artistica operaia: 
di S.-Salvatore - Società-Agricola di 
Valmacca - Società fra gli operai;di 
Lazzarone - Unione -e concordia . di, 
Valenza - Società operaia- di Mira-: 
bello - Sodetà operaia .dii.PQinaro: - 
Società operaia di V erce lli- Società

ï'àfëÇidapâiBSCattum i che rapidi cenni 
Verso le ore 10 ant. di sabato .19

■;Sifiin augu r nelp^tiùovoAlocade •:‘d?ilr?
" È m overpl’ÈspòsiziOrie'di attrezzi eno- 
, logici, e viticoli e la, fiera dei vini.,
.‘ /  éÈronùnziàvà di’discorso inaugurale 
J 1 P  resid eh te on orario" ‘deil’Esposi z ione 
- onMftertana; ; ed: un breve discorso 

pronunciava indi il .Presidente effet­
tivo cav. Lodovico Ferraris. Dopo 
l’esecuzione d i :scélti--pezzi musicali, 
fra w i -Ta m arcia reale,- p e r parte 
dèlia ; banda del Ricovero, esecuzione- 
pròprio inappuntabile;' -s’incominciò " 
lar visita aTl’EspbeizioneraQuesta--’si -è: 
trovaia véramente ricca, piu diquanto - 
era  lecito sperare, p e r it  numero e 
la -varietà degli - attrezzi -viticoli e vi­
nicoli <; : solforatrici - di - tutti 9-i - ge^> : 
nerij' pompe ; irroratrici, p ig iatric i, : 
torchi, màcèhinette-pér lavare le bot-' 
trglièf per empirle,- -eu:per turarle^j 
arnesi 'destinati alla potatura ed :al-1 
l’innestò ,1 modelli- di botti-in cémento ; 
ectìr écc. - Anche' il numero e- la- -va­
rietà dei vini esj)östi'fu söddisfticente."

:'-Versò* • Tév- llL  àn t: dello stesso 
giorno fu ‘inaugurato,rtìel salone con- - 
sùlare ■ dell’ex : -palazzo- municipale, il ! 
congrèsso antifillössericö, colla let-i 
tu ra  d’un applaudito discorso 'fatta- 
dall’on.- Morini,! Presidente onorario, - 
a lla  presenza ,d’un pubblico num erosor 
ed intelligente,: fra cui -notavànsi le 1 
piu nòte celebrrtà-nelle scienze agrarie.’ 

Nel - pomeriggio-avevaüuogô Papera 
tu ra  del tiro: aiopiceioni;: i l  qualudi-i 
vertim ento-attirò! sempre in tu tti i’ 
giórni' successiviinooi poehi spettatori.

: -i:..; i '. ••
Vèrso le ore 10 -ant:-' di domenica-; 

e b te  luogo:To scoprimento delbustb’- 
al celebre agconomo - G.qAi Ottavi,' ài 
cuiéonorò furono -.celebrate le: feste. 
-M algrado, la  piog&in-i inopportuna,, 

fu grande la fo lla : che faceva - ireasa; 
intorno al.- mDnumento.i Vi" si, itroya-r 
vano, gli ; alunni; délfLeardii e del Tre-; 
visio,- - col le i loro-bandiere, gli invitati,r 

i lèoautorltà  ei-le <numerose sOQiqtà; 
locali ié .Xorestie.fò -in|.eryenutò' aille, 
feste»:, '.t; il. r. .: lo-.-'Â-.'iq
mi-lim0ftuméùt0i.còn$fete im un ;pfef 
distailo .coni: quattro, basso rilièvi i ci rH 
colari in - Uranio posti-,ai lati id’ nnat 
colonna sulla;, quale- .sta ;ih :bu.sto;;del- 
oayA, -QttayGjii.ìrassonaìgliantissAmo-,,) 
opera >del cavòBistolfi.: sVer.so, ili sfeccci 
le. numerOee;!rappre$entatizq opecai.e, 
ai riunirono a  : banchétto soittori por- 
tici dell)Trè>ysioé;Ili pranzo; fu,servifes 
in; mòdo, inappuntabile .dal ,proprie-; 
tario  dell’albepgo-dei Tre Re.Uu/)vi\ 
sigqor öeqfesp. ,. , •_
„A lle frutta, ,dalla [tribuna.; apposi-; 

temente,rpreparatq,/,parlarono il sig, 
Negrq.presidente.,della; società ope-- 
raia dp: Casale,-;ilr .Noi,. Çalleri -rap-r, 
presentapte.il Municipio, l’on. Moruii,

"il Coir -a. MoTò, Sindaco d’Aléssandria;
! ■/,' G. Mìglìore,. ' Presidénte, 'del-
l’Associazione Generale- degli operai 
.i’. Tórino, Ton. Oddone ed .altri rap­

presentanti di diverse società inter­
venute. Durante il pranzo .la banda 
dei giovani- del Ricovero suonava di­
versi' pezzi musicali cori meravigliosa 
perfezione^ riscuoteva- g li applausi

Ci .fV.-''
*

7 -Lunedi,;ebì?e.. luog-q ìlei recinto del- 
l’Esposiziqne il concorso fra le bande 

, mupicipaii ; rpralii. . ; .  ; • j
Martedì e Mercoledì ebbero luogo 

.fe corse - dei cavalli in piazza d’armi 
-•nuova, rallegrata dalla banda citta­

dina e dalla banda m ilitare. Immenso 
! fu il pubblico che vi assistette, fra 
Te più note " individualità 'locali. Le 
: corse, riuscitissime, lasciaronoognuno- 
pienamente soddisfatto.

, Non ommettiamo, di dire che?ogni 
sera al Politeam a si ebbe uno spet­
tacolo d’operA applàuditissimo, còlla 

, Mignon-.
: Le corse velocipedistiche che do— 

■ ve va no farsi il giorno 20, furono r i­
mandate a domani in causa del cat­
tivò tempo. Si prevede per domani 
ùnó straordinario concorso ''d i fo­
restieri. .

Sotto questo'Titolo’ VUnione Libé­
rale di Perugia ilei suo X. 86; di 
Sabato pp. ha ùtt im portante articolo 
ove spiega le due> principali ragioni 
delle diminuzioni di questo-,grande 
cespite d’entrata.

Sin dali’anno scorso abbiamo 1 iiòi 
p’ure consigliato l’Onor.1 Mlnistérq- a 
ralersi dell’opera'di una' benemerita 

! classe d’ impiegati non senza assicurar 
1 lppo.una posizione stabile  m ale  nostre 

parple .. non Trovarono q,uell’ecp che 
, ai desidera va; ed "ora’ vèdìajmo che, il 

dÒètrò’ 'prònòstì'cò si’ è ’dolorósamente 
avverato. Abbiamo un a  diminuzione 
di prodotti demaniali e non ultima 
fra le cause è quella del mal sistema 
introdotto nell’ amministrazione di 
voiér1-; óCCùparè! quésti im portanti ’ e 

i délicaii- - u ff ic i, dai, ’ ragazzi i ; incapaci 
ó : npnÇdq gqpte^b.ile/p prati cq.; ,qual?è 

. i L g e r è a t q - . ^ ò m e f l i ^ l e » „• ,..
i , k là  làsc/àmo ’ selfz’alt'pq la  paiòla 
' dite cÒnsWelÌÀ' dh ÈèrUgià: 1 ’ _

« ' Abbiamo sot't’occhio la:1 statistica 
: delie. Tasse sugli; .affatiécui devesi 
■ annettere 1^  dovufei impprtanza/. Dal 

parallelo di,,questa statistica risulta 
; una rélatiyà.diininuziÒpè" delle' ri$cos- 
•sioni1 in ’'cÒhTróntò céri'quelle  dògli 
anni précédenti-, e'-òiò aa- ónta del- 
1?.aumento;del terzoTlecimò alle tasse, 

; sulle Donazioni., intçr, v&os ,e .causa 
'rtipi'jis, giusia-fa L eg g ere i 12 lùglio 

, 1888 é della duplicazióne t"della tessa 
! d r 'bólla sul le' cambiali' p e r - 'effetto 

dèlia lègge medésima..:'
.'-lOi-sj domaudanò, quali:son le causef
, Rispondi auto che • .varie ;sopp :le 

cause,,.ma che,.a nostro^ ayyiso., ;due 
iriricipali : L’ à'rénaftìèritosono le 'p r in c ip a l i : ........................

générale' dèi’ contratti T  u n a ,"fed 'ii 
m a l’sistema ìnvalsó nell’impiego del
personale': demaniale ,l’altra.- 

.Pçl primo,- caso tutti-; sanno;ipsspre 
1’«flètto dei temni e giova SDerare

» 'O C ÌV .

’effetto dei tempi, : e. giqyp .sperap 
che; d issipati: s ii1 equivoci,.'il nòstro 
cohAreTcio ;rito rhèrà  !ÌallÒ ' 'étàtu '4VX>

' aiite cól ' ‘progressivd ' suo - norm »ale 
aumento.


